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Fasc. 24/2008
All. 1
AI SEGRETARI AMMINISTRATIVI

DELLE UNITA’ DI GESTIONE
                                                                                                                                      SEDE

Oggetto: operazioni intracomunitarie in ambito istituzionale – comunicazione 
Valutata l’operatività della procedura CIA ad ormai un anno dalla sua introduzione per la gestione degli acquisti effettuati in ambito intracomunitario, si porta all’attenzione delle strutture organizzative autonome quanto segue.

Novità per l’anno 2009

▪ Le fatture dovranno essere integrate solo con i seguenti dati:

i) Tipo di acquisto (istituzionale/commerciale)

ii) Data di ricevimento della fattura

iii) Data di ricevimento merce (solo se merce diversa dal materiale bibliografico)

      Gli altri dati richiesti dalla normativa (peso merce, descrizione del bene in italiano e, attraverso l’opportuna scelta in procedura del codice Iva, riferimento di legge che giustifichi l’inapplicabilità dell’imposta - art. 3 l. 165/90, solo per il materiale bibliografico, art 72 D.P.R. 633/72 - o l’applicazione dell’imposta) dovranno essere accuratamente registrati direttamente in procedura CIA.

▪ Si comunica che a termine mensilità saranno restituite alle strutture solo le copie delle fatture integrate con l’iva unitamente alla lettera di richiesta di rimborso. Non saranno invece trasmessi tutti gli altri documenti.
▪ E’ stata introdotta un’unica nomenclatura combinata  per gli abbonamenti che non tiene più conto della loro periodicità. Il nuovo codice è 49.02.90.00 che sostituisce i 49.02.90.10, 49.02.90.30, 49.02.90.90.
Si ribadisce, inoltre, che:

▪ Nel caso di acquisto di merce diversa dal materiale bibliografico è essenziale documentare la data di arrivo della stessa attraverso la bolla di consegna o altro documento da cui si evinca l’informazione richiesta.
 
▪ Si ricorda che nel caso di fatture di acquisto di materiale bibliografico destinato alle biblioteche e intestate ai dipartimenti è necessario rinnovare la dichiarazione annuale richiesta con circolare Prot. 19147 del 05/05/2008.

▪ Si raccomanda durante la registrazione delle fatture di acquisto di compilare in CIA il campo relativo alla descrizione del bene nella schermata ‘Dettaglio fattura’: la descrizione deve essere in italiano e deve essere sufficientemente articolata da permettere all’Ufficio fiscale, e soprattutto agli organi ispettivi in caso di controllo, di accertare la correttezza della nomenclatura combinata scelta. 

A tal proposito si suggerisce di prestare attenzione alle fatture in quanto in alcuni casi il fornitore indica la nomenclatura combinata appropriata.
▪ Affinché un documento possa essere considerato “fattura” ai sensi dell’art. 21.2 DPR. 633/72 è essenziale che presenti tutti i seguenti elementi: numero, data di emissione, partita Iva del fornitore.
In mancanza dei primi due occorre emettere un’autofattura (a questo riguardo si veda la circolare prot. 19147 del 05.05.2008). Se invece nel documento non è riportato il numero di partita Iva, innanzitutto non si deve registrarlo in procedura CIA ed è necessario contattare tempestivamente il fornitore affinché faccia pervenire per iscritto il suo numero identificativo. 

Per limitare la contestabilità di questa operazione da parte degli organi ispettivi a ciò preposti, si richiede che tale comunicazione venga inviata nello stesso anno dell’effettuazione dell’operazione. Nel caso di fatture con intestazioni del fornitore ambigue (presenza di indirizzi di Stati differenti) e mancanti di partita iva è necessaria una specifica dichiarazione da parte del fornitore in cui lo stesso indichi quale sia la partita iva da utilizzare per le registrazioni contabili, facendo espresso riferimento all’acquisto (citando il tipo di acquisto, l’importo, il numero e la data del documento che è stato inviato alla struttura) .

Si ricorda, comunque, che la procedura corretta è quella di ottenere dal fornitore la “fattura” completa di tutti gli elementi.

▪ All’atto della registrazione della fattura, si invitano gli operatori a ciò incaricati a prestare particolare attenzione alla corrispondenza della partita iva della fattura con quella del fornitore registrato in CIA.

▪ Si ricorda che la fattura deve essere intestata alla struttura che effettua l’acquisto; qualora fosse intestata al docente, purché sulla fattura sia indicato almeno l’indirizzo della struttura, è necessario inviarla all’Ufficio Fiscale unitamente alla dichiarazione secondo il modello allegato. (v. All. A) 

▪ Si ricorda che l’applicazione dell’art. 72 DPR 633/72 è possibile solo per somme al di sopra di              € 258,23.
 
▪ Per evitare inconvenienti a livello operativo si consiglia di non rendere definitive (emissione mandati, registrazione cofi, etc.) le fatture fino alla chiusura della mensilità (dopo il 20 del mese successivo alla registrazione delle fatture).

▪ Si rammenta che la documentazione richiesta con nostra comunicazione Prot. 19147 del 5 maggio 2008 deve pervenire completa a questo ufficio entro il giorno 2 del mese successivo a quello di registrazione.
Si segnala, infine, che comunicazioni e circolari inviate alle unità di gestione da parte di questo ufficio possono essere consultate in rete alla pagina web dell’ufficio (http://www.unipv.eu/on-line/Home/Ateneo/Amministrazione/AreaFinanzaContabilita224eControllo/Divisionefinanziaria/Ufficiofiscale/articolo1849.html). 

All’indirizzo web

http://www.unipv.eu/on-line/Home/Ateneo/Amministrazione/AreaFinanzaContabilita224eControllo/Divisionefinanziaria/Ufficiofiscale/articolo1777.html


è stata inoltre attivata la pagina delle faq dove saranno pubblicate le risposte ai quesiti in materia fiscale che le unità di gestione vorranno sottoporre a questo ufficio.

Ringraziando per l’attenzione e per la collaborazione, si porgono cordiali saluti.

Il RESPONSABILE  

DELL’UFFICIO FISCALE
    (Dott.ssa Francesca Capuano)

FC/ib

All. A

Ufficio fiscale 
Area Finanza, Contabilità e Controllo

Sede

Pavia, ______________________

Oggetto:   (Ragione sociale fornitore)                               fattura n. __________ del __________ 

Si dichiara che l’acquisto riferito alla fattura in oggetto è stato effettuato dal prof. _________ afferente a        (Nome della struttura)        Il bene è destinato al  (Dipartimento/Biblioteca) ____________                 
Distinti saluti.
Il Direttore del Dipartimento

     ___________________
� In riferimento alla Circ. Prot. 19147 del 5 maggio 2008 si ricorda che nel caso di “Materiale bibliografico (abbonamenti, libri, dizionari, partiture)  – la merce si dichiara contestualmente alla registrazione della fattura, anche se non è effettivamente arrivata. (In questo caso non integrare la fattura con la data di ricevimento merce).”





� DPR 633/72 art. 72 Trattati e accordi internazionali. Le agevolazioni previste da trattati e accordi internazionali relativamente alle imposte sulla cifra di affari valgono agli effetti dell'imposta sul valore aggiunto.


Per tutti gli effetti del presente decreto le cessioni di beni e le prestazioni di servizi non soggette all'imposta ai sensi del primo comma sono equiparate alle operazioni non imponibili di cui agli articoli 8, 8 bis e 9.


Le disposizioni dei commi precedenti si applicano anche alle cessioni di beni e alle prestazioni di servizi effettuate: […]


3) alle Comunità europee nell'esercizio delle proprie funzioni istituzionali, anche se effettuate ad imprese o enti per l'esecuzione di contratti di ricerca e di associazione conclusi con le dette Comunità, nei limiti per questi ultimi della partecipazione della Comunità stessa; […]


Le disposizioni di cui al precedente comma trovano applicazione per gli enti indicati ai numeri 1), 3), 4) e 5) allorché le cessioni di beni e le prestazioni di servizi siano di importo superiore a lire cinquecentomila; […]
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